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Uno sguardo al meteo, l’altro
al calendario che scandisce il
conto alla rovescia verso la
stagione irrigua. Non è anco-
ra emergenza siccità, ma sul
lago di Iseo la sorveglianza
delle risorse idriche è già al-
ta. «L’autorità di bacino del
Po ha convocato una riunio-
ne tecnica a Parma», confer-
ma Massimo Buizza, diretto-
re generale del Consorzio
dell’Oglio che governa con la
diga di Sarnico gran parte
dell’acqua destinata agli agri-
coltori della Bassa bresciana.

«All’incontro ci saranno tut-
ti gli enti pubblici che hanno
competenze nella gestione
del bacino del fiume per stu-
diare la situazione e mettere
a punto una strategia per af-
frontare il problema», affer-
ma Buizza che sottolinea co-
me la situazione resti comun-
que al momento sotto con-
trollo. «Concediamoci anco-
ra un po’ di giorni di speran-
za, siamo nella stagione sec-
ca e in questi giorni si stanno
effettuando le operazioni di
pulizia e manutenzione della
rete di seriole e canali di di-
stribuzione dell’acqua - osser-
va -. A fine mese vedremo
quale sarà la situazione, spe-
riamo che cambi, come è già
avvenuto in passato, certo se
continua così sarà il record
negativo».

Le misure sono impietose
se a Sarnico ieri il livello è di
1,9 centimetri sopra lo zero
idrometrico, poche centinaia
di metri dopo lo sbarramen-
to segna + 2,1 centimetri. La
diga, gestita con grande at-
tenzione per mantenere un
difficile equilibrio, rilascia
30,8 metri cubi d’acqua al se-

condo, a fronte dei 30,9 me-
tri cubi in entrata.

«Rispetto ai limiti di regola-
zione del consorzio - osserva
Buizza - il riempimento del
lago è del 22,9 percento. Ab-
biamo a disposizione tanti
strumenti e tecnologie che
impieghiamo al meglio, ma
senza precipitazioni siamo
obbligati a pensare a che fare
in caso di siccità provocata
dalla mancanza di neve in
montagna e di pioggia a val-
le».

LA CARENZA D’ACQUA si nota
sia passeggiando sul lungo la-
go di Sarnico che su quello di
Paratico, ma è anche più evi-
dente nei paesi attraversati
dal fiume documentati dai li-
velli registrati lungo il suo
percorso: a Palazzolo l’acqua
dell’Oglio all’idrometro è di
42,5 centimetri, a Pontoglio,
dove la sponde sono più vici-
ne e il fiume ha un letto più
profondo si raggiungono i
48,5 centimetri, poi a Calcio
il livello registrato all’idrome-
tro scende a 37,9 centimetri
per toccare a Orzinuovi il li-
vello più basso di 30,9 centi-
metri.

L’incontro in programma a
Parma che riunirà tutti i ge-
stori dei fiumi che alimenta-
no il Po, raccoglierà i dati di
ogni bacino fluviale per capi-
re come mettere a punto una
strategia che possa affronta-
re gli effetti di un inverno in-
credibilmente asciutto, che si
avvia al termine quasi senza
neve e con scarse piogge. Il
tutto con uno sguardo rivolto
al meteo e l’altro al calenda-
rio che scandisce il conto alla
rovescia verso l’inizio della
stagione irrigua nei campi
della Bassa bresciana. •
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ILMODELLO. Il livelloè diventicentimetripiù altorispettoallo stesso periododell’anno scorso

IlGardahagiocatod’anticipo
elescorteidrichesonoaltop
Lalieve strettaai rubinetti
discarico difine gennaio
sièrivelata unastrategia
vincenteper il Benaco

Luciano Scarpetta

Il Garda è a prova di siccità,
ma anche di perturbazioni
«monsoniche». A una man-
ciata di giorni dall’inizio del-
la primavera, il Benaco conti-
nua a immagazzinare acqua.
Dall’inizio del mese di marzo
il lago è salito di altri trenta
millimetri attestando il livel-
lo sulla ragguardevole soglia
di 112 centimetri sopra lo ze-
ro idrometrico di Peschiera.

Un trend sorprendente per
il bacino imbrifero gardesa-
no se si pensa alla critica sta-
gione invernale avarissima di
precipitazioni. «In effetti –
analizza il segretario genera-
le della Comunità del Garda
Pierlucio Ceresa –, a due setti-
mane dall’inizio della stagio-
ne irrigua, periodo che va da
inizio aprile a settembre nel
quale sono consentiti i prelie-
vi di acqua dal lago, le scorte
idriche sono ottimali». Sta
pagando in termini di ap-

provvigionamento idrico la
prevenzione e, in particolare
la misura scattata dal 23 gen-
naio che ha fissato di attesta-
re gli scarichi a 15 metri cubi
al secondo. «Tutta l’acqua va
nel Mincio a beneficio dei la-
ghi di Mantova – specifica Ce-
resa –, e nemmeno una goc-
cia entra nei canali Virgilio e

Seriola attualmente in manu-
tenzione». Lo scorso anno al-
la stessa data il livello delle ac-
que del lago era di ben 20 cen-
timetri in meno, mentre l’asti-
cella nel 2015 segnava 106
centimetri. La stabile e mite
fase meteorologica prevista
nei prossimi giorni con assen-
za di precipitazioni, induce
in ogni caso a mantenere
sempre prudente il livello di
attenzione. «È stata prevista
un’altra settimana di tempo
stabile – conferma Pierlucio
Ceresa –, una circostanza che
ci consiglia di conservare an-
cora a 15 metri cubi al secon-
do le fuoriuscite di acqua alla
diga di Salionze». Poi il disge-
lo del manto nevoso, non ec-
cezionale come gli anni scor-
si ma sempre prezioso, con-
sentirà di guardare con otti-
mismo a questa prima fase
primaverile, attestando i livel-
li tra i 110 e i 115 centimetri
sopra lo zero idrometrico.
Nessun timore anche
nell’eventualità contraria di
abbondanti future precipita-
zioni primaverili: «Il rischio
allagamento – assicura Cere-
sa – compare con un lago a
150 centimetri sopra lo zero
idrometrico».•

CLIMA&TERRITORIO.Convocatauna riunione tecnicaaParma

Siccitàinvernale:
il lagod’Iseo
giàinsofferenza
IlserbatoiodelSebinoattualmenteèpienoal23%
DaPalazzoloaOrzinuoviinseccaanchel’Oglio
Buizza:«Prontiadaffrontareuneventualeallarme»

Ilfiume Po èinseccacon lo
stessolivelloidrometricodella
scorsaestateadagosto ed
inferioredidue metri rispetto
allostessoperiodo del2016,
pereffetto diun andamento
climaticodeltuttoanomalo in
Italiadoveanche a febbraioè
cadutol’8% dipioggiainmeno
ele temperatureminime sono
statesuperioridiben 3gradi
rispettoalla media secondo
l’Ucea.

ÈQUANTO EMERGEdaun
monitoraggiodellaColdiretti
sulpiù grandefiume italianoa
Pontelagoscurodove il livello
idrometricoedi-4,9 metri, lo
stessodiagosto2016. Inun
invernocaldo easciutto lasala
operativadellaProtezione
civiledellaLombardiaha
addiritturaemesso unavviso di
criticitàperrischioincendi
boschivipoichésualcunezone
prealpineesull’appenninosi
prevedonoinfatti condizioni
particolarmentefavorevoli
all’innescoeallapropagazione.

Lasituazione delpiùgrande
fiumeitaliano– sottolinea la
Coldiretti– èinrealtà
rappresentativadiuna
situazionedicarenza che
riguardatutti i principalibacini
idrografici.Una sofferenza
determinatadal fattoche
moltoasciuttoèstato anche
dicembrecon il -67%di
precipitazionimentregennaio
èsottola media (-4,1%).

IlfiumePo
halaportata
diagosto

Cazzago,brindisi conStaffelli

Ilflusso di acqua verso ladigadi Salionze èstato riequilibrato

L’altro fronte

Avevano bevuto troppo, uno
addirittura non riusciva nep-
pure a tirare fuori i documen-
ti dal cruscotto. Eppure si so-
no presi la responsabilità di
mettersi alla guida di un’auto
prima di finire nella rete dei
controlli della Polizia locale
di Ghedi guidata dal coman-
dante Enrico Cavalli.

I posti di blocco sono rima-
sti operativi dall’una di notte
alle sette del mattino, sia nel
centro abitato d che lungo la
strada provinciale Lenese
668, una strada particolar-
mente solcata dalla movida
nottura del fine settimana.

Otto alla fine le persone san-
zionate per guida in guida in
stato di ebbrezza che si sono
viste ritirare la patente. Per
tutti gli automobilisti - di età
compresa fra i 29 e i 54 anni -
è scattata anche la denuncia.
In un caso è stato accertato
un tasso alcolemico addirittu-
ra quattro volte superiore al
limite consentito. Il 30enne
era corsì ubriaco da non riu-
scire quasi a rispondere alle
domande degli agenti.

Fra gli automobilisti che si
sono viste ritirare la patente
anche due ragazze. •M.MO.
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GHEDI.Controllinotturni della Polizialocale

Automobilistiubriachi:
l’alcolbrucia8patenti

Fotonotizia

VALERIO STAFFELLI è approdato ieri a Monte Rossa, la storica
azienda vitivinicola di Bornato di Cazzago. L’inviato più conosciuto
deltgsatirico«Striscialanotizia»diCanale5nonèarrivatoinFran-
ciacorta per consegnare un Tapiro d’Oro a Emanuele Rabotti - pa-
trondellacantina - maper unbrindisi abasedi Cabochon.

“ Ilsistema
diriequilibrio
sidimostrerà
efficaceanche
incasodialluvioni
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Via Palazzolo, 111
25030 Coccaglio (BS)

Tel. 324 8011373 
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